
 
 

 

 
 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Certificazione n. 66 

 

Oggetto: Richiesta di certificazione della relazione illustrativa e tecnico-finanziaria e 

dell'ipotesi di accordo decentrato aggiornato per la definizione della disciplina per la 

corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche. 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti della Regione Autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, 

nelle persone del Presidente dottor Fabio Michelone e dei componenti ordinari dottor Pietro 

Boraschi e dottor Marco Ricciardiello;  

Vista la richiesta di certificazione della relazione illustrativa e tecnico-finanziaria relativa 

all’ipotesi di accordo decentrato per la disciplina della corresponsione degli incentivi per le 

funzioni tecniche di cui all’articolo 45 del d.lgs. 36/2023 aggiornata a seguito del D. Lgs. 

209/2024 e del D.L. 73/2025, trasmessa a questo Collegio il 21 luglio 2025 con nota GED 

prot. n. 8405; 

Visti: 

− la legge regionale 15 giugno 2021, n. 14 che al comma 7 dell’art. 2 così recita: «Il 

Collegio svolge, inoltre, le seguenti funzioni: […] b) vigila, mediante rilevazioni a 

campione, nei confronti della Regione e del Consiglio regionale, sulla regolarità 

contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente all’acquisizione delle 

entrate, all’effettuazione delle spese, all’attività contrattuale, all’amministrazione dei 

beni, alla completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali e alla tenuta 

della contabilità; c) effettua il controllo sulla compatibilità dei costi della 

contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 

dall’applicazione delle norme di legge»; 

− la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 ad oggetto: «Nuova disciplina 

dell’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico 

della Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di 

altre leggi in materia di personale»;  

− il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici); 



 
 

 

 
 

− il testo all'articolo 45 lett. a) del decreto legge 21 maggio 2025, n. 73, come modificata 

dalla legge di conversione 18 luglio 2025, n. 105, il quale dispone che all’art. 45, 

comma 4 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 dopo il primo periodo sono 

inseriti i seguenti: «L'incentivo di cui al comma 3 è corrisposto al personale con 

qualifica dirigenziale in deroga al regime di onnicomprensività di cui all'articolo 24, 

comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e alle analoghe disposizioni 

previste dai rispettivi ordinamenti del personale in regime di diritto pubblico. Le 

Amministrazioni che erogano gli incentivi al personale con qualifica dirigenziale, in 

sede di verifica della compatibilità dei costi di cui all'articolo 40-bis del decreto 

legislativo 30 marzo 2001 n. 165, sono tenute a trasmettere agli organi di controllo di 

cui al medesimo articolo le informazioni relative all'ammontare degli importi 

annualmente corrisposti al predetto personale in deroga al regime di cui all'articolo 24, 

comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e il numero dei beneficiari»; 

− il testo della: «Ipotesi di accordo collettivo decentrato aggiornato per la definizione 

della disciplina per la corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche di cui 

all'art. 45 del D.lgs. 36/2023», sottoscritto l’8 luglio 2025 dai rappresentanti delle 

Organizzazioni sindacali rappresentative e dalla delegazione trattante di parte pubblica 

per la contrattazione decentrata dell'Amministrazione regionale e trasmesso a questo 

collegio il 21 luglio u.s. 

− il testo della: «Ipotesi di accordo collettivo decentrato per la definizione della 

disciplina per la corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art. 

45 del D.lgs. 36/2023», sottoscritto il 6 dicembre 2024 dai rappresentanti delle 

Organizzazioni sindacali rappresentative e dalla delegazione trattante di parte pubblica 

per la contrattazione decentrata dell'Amministrazione regionale e trasmesso a questo 

collegio l’11 dicembre u.s.;  

Considerato che la suddetta ipotesi di accordo, in estrema sintesi, aggiorna il predetto 

accordo decentrato, sottoscritto in forma di ipotesi il 6 dicembre 2024 e in forma di accordo 

definitivo il 3 aprile 2025 (e la cui relazione tecnico-finanziaria era già stata certificata da 

questo Collegio con proprio parere 17 dicembre 2024 n. 47) per tener conto della suddetta 

novella legislativa. 

 



 
 

 

 
 

Considerato che dalla suddetta relazione illustrativa e tecnico-finanziaria ricevuta il 21 luglio 

u.s. risulta quanto segue: «Il presente contratto decentrato non comporta maggiori oneri a 

carico dell’Amministrazione regionale, in quanto, ai sensi dell’articolo 45 comma 1 del d.lgs. 

36/2023, gli oneri degli incentivi per le funzioni tecniche rientrano nel quadro finanziario 

delle opere e delle commesse di servizi e forniture, nel limite del 2% del valore delle stesse, di 

cui l’80% destinato agli incentivi per il personale che, a diverso titolo (RUP, collaboratore al 

RUP, progettista, direttore lavori, DEC …), è impegnato nelle procedure. Per ogni singolo 

affido, dunque, la stazione appaltante (Struttura Organizzativa che affida il 

lavoro/servizio/fornitura) impegna di volta in volta, sul proprio capitolo di spesa, la quota di 

risorse da destinare agli incentivi per il personale. La corresponsione degli incentivi anche ai 

dirigenti, prima esclusi, non genera maggiori oneri a carico del bilancio regionale in quanto 

essi partecipano al riparto del medesimo ammontare di risorse già accantonate in applicazione 

della quota del 2 per cento del valore posto a basa d’asta dei lavori, servizi e forniture 

affidati»; 

Considerato che gli oneri previsti dal presente accordo integrativo derivano esclusivamente 

dal quadro finanziario delle opere e delle commesse di servizi e forniture, nel limite del 2 per 

cento del valore delle stesse e che pertanto, anche considerando i Dirigenti, non vi sono oneri 

aggiuntivi a carico della Regione, rispetto a quello degli stanziamenti per i suddetti lavori, 

servizi e forniture. 

Tutto quanto sopra esposto, il Collegio rileva che dall’esame della suddetta ipotesi di accordo 

e dalla allegata relazione non emergono oneri legati alla contrattazione collettiva e pertanto  

CERTIFICA, 

ai sensi dell’articolo 47 co. 9 della LR 22/2010 la relazione illustrativa e tecnico-finanziaria 

attestante l’assenza di maggiori oneri a carico del bilancio regionale dell’Ipotesi di accordo 

decentrato per la Disciplina della corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche di cui 

all’articolo 45 del D. Lgs. 36/2023. 

Addì, 29 luglio 2025 

(Dott. Fabio Michelone) - Presidente 

(firmato digitalmente) 

 

(Dott. Pietro Boraschi) – Componente 



 
 

 

 
 

(firmato digitalmente) 

 

(Dott. Marco Ricciardiello) – Componente 

(firmato digitalmente) 

 


